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REGOLAMENTO RECANTE CRITERI E LIMITI  

DELL’ATTIVITA’ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTCO 

PER LA FORNITURA DEI BENI E SERVIZI . 

a norma dell’art. 7, c. 6, del D. Lgs. 165/2001  

Aggiornato al 

“ Regolamento contabilità istituzioni scolastiche” 

D.M. 129/2018 in vigore dal 17 novembre 2018 
 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche”. 

 

VISTO il D.A. 7753 del 28 dicembre 2018. 

 

VISTO le istruzioni di carattere generali relative alla applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii) – Quaderno n. 1 e Appendice – MIURprot.n.1711 del 28-01-2019. 

 

VISTO, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al 

Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 

10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

VISTA la C.M. n. 74/2019   avente ad oggetto “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107” – Orientamenti interpretativi, nella quale si specifica che è stata effettuata un revisione 

organica del D.I. 1° febbraio 2001, n. 44: 

 

VISTO l’art.19 del D.M. n. 129/2018 “Pagamenti con carte di credito”. 

 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche prevista dal D.lgs. 18 aprile 2016 n.50, così 

come modificato ed integrato dal D.lgs. 19 aprile 2017 n.56, in materia di affidamenti di lavori, servizi e 

forniture; 

 

VISTO il comma 130 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di Bilancio 2019): “All'articolo 1, 

comma 450, della legge 27  dicembre  2006,  n. 296, le parole: « 1.000 euro », ovunque  ricorrono,  sono  

sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro ».  

 

VISTO il comma 912 dell’art.1, legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di Bilancio 2019): “Nelle  more  di  

una  complessiva  revisione  del  codice  dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,  

n.50, fino al 31 dicembre  2019,  le  stazioni  appaltanti,  in  deroga all'articolo 36, comma 2,  del  medesimo  

codice,  possono  procedere all'affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore  a  

150.000  euro  mediante  affidamento   diretto   previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori 
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economici  e  mediante le procedure di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo  36 per i lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro”.  

 

VISTO l’art.19 del D.M. n. 129/2018 “Pagamenti con carte di credito”. 

 

CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la 

procedura da seguire per l'affidamento in relazione agli importi finanziari, secondo la disciplina di cui all'art. 

36 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal D. Lgs 19/04/2017 n. 56 ossia: 

 per importi inferiori ad € 40.000,00 per servizi, lavori e forniture mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, o per i lavori in amministrazione 

diretta; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 40.000,00 e inferiore ad euro 144.000,00 per le 

forniture e i servizi, mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 

cinque operatori economici; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 40.000,00 e inferiore ad euro 150.000,00 per i 

lavori mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 150.000,00 e inferiore ad euro 1.000.000,00 per i 

lavori mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici 

operatori economici; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 144.000,00 per servizi e forniture mediante 

procedura ordinaria di rilevanza comunitaria; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 1.000.000,00 e inferiore ad euro 5.548.000,00 

per i lavori mediante procedura ordinaria di rilevanza nazionale; 

 per affidamenti di importo pari o superiore ad euro 5.548.000,00 per i lavori mediante procedura 

ordinaria di rilevanza comunitaria; 

 

CONSIDERATO che per le acquisizioni di lavori, forniture e servizi, mediante procedura negoziata, ai 

sensi dell’art. 36, commi 1 e 2 del “Codice degli appalti” e ss. mm. e ii. deve essere adottato un Regolamento 

in relazione all'oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate da 

ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze; 

 

CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad 

individuare tali fattispecie;  

 

CONSIDERATO, inoltre, che tale Regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni 

singola acquisizione, mediante procedura negoziata, di lavori, forniture e servizi;  

 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno tramite il quale viene individuato l'oggetto 

delle prestazioni acquisibili, mediante procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 e ss. mm. e ii.; 

  

RITENUTO che anche le Istituzioni Scolastiche, in quanto stazioni appaltanti, sono tenute a redigere un 

proprio regolamento interno, idoneo a garantire il pieno rispetto delle norme del "Codice degli appalti”, per 

gli affidamenti mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm. e 

ii.; 
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APPROVA 
 

il seguente regolamento, che costituisce parte integrante del Regolamento d'Istituto.  

 

Art. 1 - Premesse 
Le premesse fanno parte integrante del presente Regolamento. 

 

Art. 2 Ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 39.900, 00 euro, si procede mediante 

affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico.  

 

Art. 3 Affidamento diretto 

 
L'Istituto Scolastico per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, o per lavori in amministrazione diretta, il 

cui importo sia inferiore a € 40.000,00 ai sensi del comma 2, punto a) dell’art. 36 del “Codice degli appalti”, 

come modificato dal D. Lgs. 19 aprile 2017 n.56,  fa ricorso alla procedura dell’affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici, da esplicitare nel provvedimento, a cura del 

Dirigente Scolastico, di indizione della procedura. 

Per importi superiori a € 10.000,00 e fino a € 40.000,00 il procedimento sarà il seguente: 

1. Indagine di mercato . L’Istituzione Scolastica individua l’operatore affidatario con le modalità 

ritenute opportune, e, in ogni caso, nel rispetto della deliberazione adottata dal Consiglio d’Istituto ai 

sensi dell’art. 45, comma 2, lett. a) del Regolamento (per gli affidamenti di importo superiore a 

10.000,00 euro). Tale attività potrà essere svolta tramite l’acquisizione di preventivi, la 

consultazione di elenchi di operatori, la pubblicazione di un avviso di indagine di mercato, ecc.  

2. Adozione determina a contrarre. Il Dirigente Scolastico adotta la determina a contrarre, che, ai 

sensi dell’art. 32,comma 2°, del D.Lgs. 50/2016, contiene, in modo semplificato, l'oggetto 

dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 

dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico‐professionali, ove richiesti. 

3. L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 

80 del Codice, dei requisiti speciali eventualmente richiesti dall’Istituzione, nonché deve essere in 

possesso dell’eventuale attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto. Per gli 

affidamenti diretti di importo fino a 20.000,00 euro sono consentite semplificazioni nel 

procedimento di verifica dei requisiti, secondo quanto previsto ai paragrafi 4.2.2 e 4.2.3 delle Linee 

Guida A.N.AC. n. 4. 

XXXX
40.000,00

XX
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4. Stipula del contratto. La stipula del contratto può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso 

del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero tramite piattaforma telematica in caso di 

acquisto su mercati elettronici. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice, non si applica il 

termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

Art. 4 Affidamento mediante procedura negoziata 
L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e 

inferiore a 144.000,00 euro (in caso di servizi/forniture) e a 150.000,00 euro (in caso di lavori) può avvenire, 

in assenza di apposita Convenzione quadro presente sul portale Consip S.p.A., tramite procedura negoziata. 

 

La procedura negoziata si articola nelle seguenti fasi: 

1. Avvio della procedura. 

 La procedura prende avvio con l’emanazione, da parte del Dirigente Scolastico, della determina a contrarre, 

ovvero di atto ad essa equivalente, che contiene, almeno, l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende 

soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo 

stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una 

sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le 

principali condizioni contrattuali. 

 

2. Svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di operatori economici 

da invitare al confronto competitivo. 

Le Istituzioni possono individuare gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate, sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle procedure di 

selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul 

successivo invito alla procedura indagini di mercato possono essere svolte secondo le modalità ritenute più 

convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i 

principi di adeguatezza e proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici del mercato 

elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti, formalizzandone i 

risultati. L’Istituto, pertanto, può svolgere consultazioni, anche informali, con gli operatori attivi nel 

mercato di riferimento, al fine di sondarne preventivamente l'eventuale interesse a contrarre con la Stazione 

Appaltante. 

 

Fermo quanto sopra, le Istituzioni possono svolgere: 
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3. Svolgimento del confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati. 

L’Istituzione invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati a presentare offerta. 

L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta informata e dunque 

seria, tra cui almeno quelli delineati dalle Linee guida A.N.AC. n. 4: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 

stimato; 

b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico--‐finanziari/tecnico‐ 

organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici da un elenco, la 

conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 

c) il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di validità della stessa; 

d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 95 del Codice dei 

contratti pubblici, e la motivazione nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo di cui al predetto 
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articolo 95, comma 4°. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di 

valutazione e la relativa ponderazione; 

f) la misura delle penali; 

g) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 

h) l’eventuale richiesta di garanzie; 

i) il nominativo del RUP; 

j) nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo, la volontà di avvalersi della facoltà prevista 

dell’articolo 97, comma 8°, Decreto Legislativo n. 50/2016, purché pervengano almeno dieci offerte valide, 

con l’avvertenza che in ogni caso la stazione appaltante valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

k) nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo occorre altresì specificare, per l’ipotesi in cui sia 

sorteggiato uno dei metodi di cui alle lettere a), b) ed e) dell’articolo 97, comma 2° del Codice dei contratti 

pubblici: a) che il così detto taglio delle ali, che consiste nel tralasciare e non considerare le offerte estreme 

nella misura percentuale indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le quali calcolare la 

media aritmetica dei ribassi percentuali offerti. Successivamente il calcolo dello scarto medio aritmetico dei 

ribassi percentuali che superano la predetta media si effettua esclusivamente prendendo in considerazione i 

ribassi delle offerte che sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali; b) che, in caso di sorteggio del 

metodo di cui all’articolo 97, comma 2°, lettera b), del Codice dei contratti pubblici, una volta operato il così 

detto taglio delle ali, occorre sommare i ribassi percentuali delle offerte residue e, calcolata la media 

aritmetica degli stessi, applicare l’eventuale decurtazione stabilita dalla norma tenendo conto della prima 

cifra decimale del numero che esprime la sommatoria dei ribassi; c) che le offerte con identico ribasso 

percentuale avranno, ai fini della soglia di anomalia, lo stesso trattamento e saranno pertanto considerate 

come un’offerta unica; d) a prescindere dal metodo sorteggiato, il numero di decimali per il ribasso offerto 

da considerare per il calcolo dell’anomalia; 

l) lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti; 

m) la data, l’orario e il luogo di svolgimento della prima seduta pubblica, nella quale il RUP o il seggio di 

gara procedono all’apertura delle buste e della documentazione amministrativa ivi inclusa. 

 

4. Svolgimento delle sedute di gara 

Lo svolgimento delle sedute di gara avviene in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle 

offerte tecniche e di verbalizzazione delle relative attività. 

 

5. Verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario 

La verifica dei requisiti di carattere generale e, ove indicati nella lettera di invito, dei requisiti di carattere 

speciale. 

 

6. Stipula del contratto 

La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o strumenti analoghi negli altri 

Stati membri (art. 32, comma 14°, del Codice). Ai sensi dell’art. 32, comma 10°, lett. b), del Codice è esclusa 

l’applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 
 

Art. 5 Affidamento mediante procedura negoziata per importi ≥ ad € 150.000,00 

e inferiori ad € 1.000.000,00 
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L’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro ed inferiore a 

1.000.000,00 euro può avvenire, in assenza di apposita Convenzione quadro presente sul portale Consip 

S.p.A., tramite procedura negoziata, con le modalità esposte nel paragrafo precedente, previa consultazione 

di almeno quindici operatori, ove esistenti in tal numero. 

 

Art. 5 Affidamento mediante procedura negoziata per importi ≥ ad € 144.000,00 

e per importi ≥ ad € 1.000.000,00 
 

 
 

L’affidamento e l’esecuzione di contratti pubblici di servizi e forniture di importo pari o superiore a 

144.000,00 € e di lavori di importo pari o superiore ad 1.000.000,00 € può avvenire, inter alia, tramite: 

a) Procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Procedura ristretta ex art. 61 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c) Procedura negoziata senza bando ex art. 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
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d) Procedura competitiva con negoziazione ex art. 62 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

e) Dialogo competitivo ex art. 64 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

f) Partenariato per l’innovazione ex art. 65 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Considerato che le procedure di cui alle lettere d) e) ed f) sono raramente utilizzate dalle Istituzioni per le 

peculiarità dei relativi presupposti, a seguire si espongono le modalità di svolgimento delle procedure di cui 

alle lettere a), b) e c). 

a) Procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Trattasi di una procedura nella quale qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in 

risposta a un avviso di indizione di gara. 

I principali step che caratterizzano la procedura aperta sono i seguenti: 

1. Indizione della procedura 

2. Pubblicazione della documentazione di gara 

3. Presentazione delle offerte 

4. Svolgimento delle sedute di gara 

5. Verifica dei requisiti 

6. Stipula del contratto 

Tale modello è relativo all’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria e 

prende in considerazione la procedura aperta di cui all’art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 95, comma 2°, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Pertanto, nel caso in cui la stazione appaltante voglia utilizzare il criterio di aggiudicazione del prezzo più 

basso, il Disciplinare-‐ tipo verrà  opportunamente adattato e utilizzato nella misura in cui sia compatibile. 

b) Procedura ristretta ex art. 61 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Trattasi di una procedura nella quale possono presentare un’offerta solo gli operatori economici invitati 

dall’Istituzione. 

I principali step che caratterizzano la procedura ristretta sono: 

1. Indizione della procedura 

2. Pubblicazione della documentazione di gara 

3. Presentazione delle domande di partecipazione 

4. Preselezione dei candidati sulla base dei requisiti di qualificazione 

5. Trasmissione delle lettere di invito 

6. Presentazione delle offerte 

7. Svolgimento delle sedute di gara 

8. Verifica dei requisiti 

9.Stipula del contratto 

c) Procedura negoziata senza bando ex art. 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Trattasi di una procedura che può essere utilizzata al ricorrere delle ipotesi tassativamente previste dal 

Codice (ad esempio, quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un 

determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: lo scopo dell'appalto consiste nella 

creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica; la concorrenza è assente 

per motivi tecnici; la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale). La peculiarità di tale 

procedura consiste nell’assenza di una fase di preventiva pubblicazione di un bando di gara. 

I principali step che caratterizzano la procedura negoziata senza bando sono: 

1. Individuazione degli operatori economici 

2. Trasmissione delle lettere di invito 

3. Presentazione delle offerte 

4. Svolgimento delle sedute di gara 
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5. Verifica dei requisiti 

6. Stipula del contratto. 

 

Art.6 Acquisizione del CIG e, ove previsto, del CUP 
L'obbligo di richiesta del codice identificativo di gara (CIG) ‐ previsto dall'art. 3, comma 5°, del D.Lgs. 

136/2010 ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari‐ sussiste in tutti i casi in cui siano stipulati contratti di 

«appalti pubblici», che, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 50/2016 sono «[...] i contratti a titolo oneroso, stipulati 

per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione 

di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione di servizi». 

Il CIG deve essere richiesto a cura del RUP in un momento antecedente all’indizione della procedura di gara 

ed è perfezionato entro il termine massimo di novanta giorni dalla sua acquisizione, con le modalità fissate, 

da ultimo, nella delibera A.N.AC. n. 1 dell’11 gennaio 2017. Il RUP, accreditato tramite il portale 

dell’Autorità all'indirizzo www.anticorruzione.it, effettua la registrazione attraverso SIMOG, disponibile 

nell’area “Servizi” di detto indirizzo. Il SIMOG attribuisce al nuovo affidamento il numero identificativo 

univoco denominato “Numero gara” e, a ciascun Lotto della gara, il codice identificativo CIG. I CIG si 

intendono definitivamente acquisiti soltanto al perfezionamento degli stessi e, pertanto, la validità dei 

medesimi è condizionata all’avvenuto perfezionamento che ne sancisce la regolarità. Riguardo al CUP, si 

evidenzia che è strettamente correlato alle finalità del progetto a cui si riferisce (es. progetti di innovazione 

che apportano miglioramento, innalzamento delle competenze del personale ecc.) e non è sempre 

obbligatorio ma deve essere previsto ed indicato negli atti di gara per tutti i progetti “d’investimento 

pubblico” (ad esempio, progetti cofinanziati con fondi comunitari), ai sensi dell’articolo 11 della Legge 16 

gennaio 2003, n. 3 e dell’articolo 3, comma 5° della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

A conclusione dell’attività progettuale il CUP dovrà essere chiuso. (vd. A.N.AC., determinazione n. 4 del 7 

luglio 2011 (aggiornata con delibera A.N.AC. n. 556 del 31 maggio 2017). 

 

Art.7  Individuazione dei lavori eseguibili 
I lavori eseguibili sono individuati dall’Istituto Scolastico, in qualità di stazione appaltante, con riguardo alle 

proprie specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

a. manutenzione di opere o di impianti; 

b. interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

c. lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 

d. lavori necessari per la compilazione di progetti;  

e. completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell’appaltatore 

inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori.  

La procedura di affidamento per l’esecuzione dei lavori avverrà secondo gli importi indicati all’art. 3. 

Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 

 

Art. 8 Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 
L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle convenzioni 

CONSIP. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad acquisti extra Consip, senza 

incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti 

ipotesi:  

1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare; 

2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia 

inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e servizi non 

facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione Consip; 

http://www.anticorruzione.it/
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3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura di 

gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle convenzioni 

Consip S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte 

contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, co.1, ultimo periodo, del 

DL 95/2012 come modificato dall’art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012). 

L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla preliminare 

verifica da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o meno del 

bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni Consip ovvero ad una analisi 

di convenienza comparativa. 

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente 

Scolastico autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori convenzione. 

L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle seguenti 

forniture:  

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale di consumo informatico,  materiale per piccole 

manutenzioni. 

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio.  

c) Acquisti di servizi per: 

1) Visite e viaggi d’istruzione, stages;  

2) Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

3) Climatizzazione dei locali e sistema di allarme.  

Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 
 a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia 

ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;  

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 

imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;  

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello 

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;  

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo 

per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 

culturale. La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati 

all’art.2.Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto d’IVA.  

 

Art. 9 Indagini di mercato 
Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferimento 

dell’Istituto”, con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi che hanno presentato 

domanda inserimento albo fornitori al sito dell’ istituto e successivamente anche se operanti nel 

comprensorio territoriale della Provincia. 

In carenza, la scelta sarà estesa prima al territorio regionale e successivamente al territorio nazionale. È 

vietato l’ artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporre alla disciplina di cui al presente 

provvedimento.  

 

Art. 10 Individuazione del responsabile del procedimento 
 La determina che indice la procedura comparativa individua il Responsabile Unico del Procedimento, ai 

sensi della normativa vigente in materia.  
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Art. 11 Pubblicità 
 Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà alla 

pubblicazione sul sito internet dell’Istituto Scolastico, nella sezione amministrazione trasparente.  

 

Art. 12 Modalità di svolgimento della procedura di gara 
Il Direttore SGA, a seguito della determina del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilita la procedura 

di gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici come previsto all’art. 

3 del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti 

di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico - finanziaria. 

A seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi la 

lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 

 a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione 

dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione dell’offerta; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della 

prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggioso; 

h) eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 

i) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e 

previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, di retribuzione e dei 

contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 

l) l’indicazione dei termini di pagamento; 

m) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in 

merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa,si procede, 

mediante determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e i membri della 

commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, il 

miglior offerente. 

Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello del prezzo più basso, procede alla 

valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, 

considerato il miglior offerente. 

L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche nel 

caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente.  

 

Art. 13 Carta di credito 
La carta di credito è utilizzata nel limite dell’assegnazione allo scopo disposta nel programma annuale pari 

ad € 5.000,00 annui  ed è consentita qualora non sia possibile o conveniente ricorrere alle procedure 

ordinarie, nel rispetto delle norme in materia di utilizzo dello strumento da parte delle Amministrazioni 

pubbliche. E' fatto, quindi, divieto alla istituzione scolastica di acquistare servizi per lo svolgimento di 

attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola.  

Il titolare della carta di credito è la Dirigente Scolastica. L’uso della carta può essere delegato da parte della 

Dirigente scolastica al DSGA o docente in servizio presso l’istituzione scolastica, purché designati con 
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specifico provvedimento. 

Il ricorso all’uso della carta di credito è consentita per l’esecuzione delle spese relative a : 

 organizzazione viaggi di istruzione; 

 rappresentanza dell’istituto in  Italia o all’estero, 

 organizzazione e partecipazione a seminari e convegni; 

 acquisti on-line di servizi e beni qualora non sia possibile o conveniente ricorrere alle procedure 

ordinarie. 

 

Art. 14 Acquisizione di beni appartenenti a determinate categorie merceologiche 
Fermo restando quanto delineato al paragrafo precedente, si precisa che per alcune merceologie sussistono 

peculiari obblighi di acquisto. In particolare, la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512°, per la categoria 

merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). 

In subordine, è prevista la possibilità di procedere ad approvvigionamenti al di fuori di tali modalità 

esclusivamente a seguito di apposita determina motivata resa dall'organo di vertice amministrativo (ndr. il 

Dirigente Scolastico), qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello 

specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad 

assicurare la continuità della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati con tali modalità 

sono comunicati all’A.N.AC. e all'Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). 

 

Art. 15 Norme di rinvio 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive 

modificazioni avvenute con D.Lgs 56/2017. 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto ed ha durata e validità 

illimitate. (Andrà rinnovato a seconda delle nuove disposizioni normative.) 

Potrà, comunque, essere modificato e/o integrato con approvazione del Consiglio d’Istituto.  

Esso è affisso all’Albo dell’Istituto e pubblicato sul sito istituzionale dell’amministrazione.  

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’approvazione del Consiglio d’Istituto e la relativa 

pubblicazione all’Albo per 15 giorni e annulla e sostituisce i regolamenti e le disposizioni precedenti. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nelle 

vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 

 

 

 

La Presidente                                       La Dirigente Scolastica 

 Sig.ra Crisafulli Carmen                       Prof.ssa Fortunata Daniela Vetri 

 

Visto per l’autenticità del documento depositato in originale agli atti della scuola e firmato in calce dal 

Presidente e dal Dirigente scolastico.  

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Fortunata Daniela Vetri 

                

APPROVAZIONE CONSIGLIO ISTITUTO DEL  07/03/2019 DELIBERA N.  
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APPENDICE 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Negli ultimi anni, la materia dei contratti pubblici è stata interessata da profonde innovazioni relative al 

quadro normativo di riferimento. 

In particolare, in data 26 febbraio 2014 sono state approvate le nuove Direttive comunitarie in materia di 

contratti pubblici (Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE), recepite dallo Stato italiano con il 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, pubblicato sulla G.U.R.I. in data 19 aprile 2016, recante “Codice dei Contratti 

Pubblici” (a seguire, anche il “Codice”), successivamente modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, 

recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” (a seguire, anche il 

“Decreto Correttivo” o il “Correttivo”). 

Il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ha abrogato il previgente D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dettando una nuova 

disciplina in materia del diritto dei contratti pubblici, volta a valorizzare i principi di pubblicità, trasparenza, 

innovazione, informatizzazione e a garantire il rispetto dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e 

dei necessari standard contrattuali, innovando profondamente il previgente assetto tecnico, giuridico ed 

economico degli affidamenti contrattuali della Pubblica Amministrazione e dei soggetti a questa 

riconducibili, in conformità alle indicazioni di derivazione comunitaria di cui alle succitate Direttive. 

Il Codice prevede l’emanazione di numerosi provvedimenti attuativi, correlati agli aspetti nevralgici della 

contrattualistica pubblica, diversificati, flessibili e classificabili essenzialmente in tre differenti tipologie: 

1. Decreti ministeriali e decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

2. Delibere dell’Autorità Nazionale Anti--‐Corruzione (a seguire, anche l’”A.N.AC.”), a carattere vincolante 

erga omnes, sotto forma di “Linee guida”; 

3. Delibere dell’A.N.AC., a carattere non vincolante, parimenti sotto forma di “Linee guida”.  

Il carattere non vincolante di tali atti amministrativi giustifica la possibilità per le Istituzioni di discostarsi 

dalle stesse, previa adozione di un provvedimento (ad es., determina di indizione) che contenga una adeguata 

e puntuale motivazione relativa alle ragioni sottese alla diversa scelta amministrativa effettuata. 

Come sopra anticipato, a circa un anno dall’adozione del Codice, il Governo si è avvalso della facoltà, 

concessa dall’art. 1, comma 8, della Legge delega, di adottare disposizioni correttive e integrative della 

disciplina in materia di contratti pubblici, emanando il Decreto Correttivo. Come si legge nella relazione 

illustrativa al predetto Decreto Correttivo, la finalità perseguita mediante la sua emanazione è stata quella di 

«[…] perfezionare l’impianto normativo senza intaccarlo, con lo scopo di migliorarne l’omogeneità, la 

chiarezza e l’adeguatezza in modo da perseguire efficacemente l’obiettivo dello sviluppo del settore che la 

stessa legge delega si era prefissata». 

Le modifiche introdotte dal Decreto Correttivo sono entrate in vigore il 20 maggio 2017, data di decorso dei 

quindici giorni di c.d. “vacatio legis” dalla relativa pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, avvenuta il 5 maggio 

2017. 

In aggiunta a tale disciplina generale, per le Istituzioni Scolastiche trova applicazione anche la normativa 

speciale di settore, contenuta principalmente nel recentissimo Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 

129, avente ad oggetto il “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo--‐contabile 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 

pubblicato in G.U.R.I. GU n. 267 del 16 novembre 2018 (a seguire, anche il “Regolamento”), che tiene conto 

delle caratteristiche organizzative e dimensionali del settore dell’istruzione scolastica e delle singole 

Istituzioni, nonché delle specificità e delle peculiarità delle funzioni esercitate dalle medesime. 

In particolare, ai sensi dell’art. 55 del D.I. 129/2018, le previsioni relative agli acquisti contenute nel 

Regolamento si applicheranno alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la 
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procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore (cfr. 

17 novembre 2018), ovvero in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai 

contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del Regolamento, non siano ancora stati inviati gli 

inviti a presentare le offerte. 

 

 

TAVOLA SINOTTICA REDAZIONE ATTI DI GARA 
principali atti di gara che le Istituzioni devono redigere con riferimento alle procedure aperte, ristrette e 

negoziate (con e senza previa pubblicazione del bando di gara). 
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TAVOLA SINOTTICA  

PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, FONITURE E SERVIZI,  
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PRINCÌPI GENERALI PER L’AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI SOTTOSOGLIA
1
 

 

Nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’articolo 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., le stazioni 

appaltanti garantiscono in aderenza: 

a) al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 

ovvero nell’esecuzione del contratto; 

b) al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 

pubblico cui sono preordinati; 

c) al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 

contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d) al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento sia 

in quella di esecuzione; 

e) al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 

potenzialmente interessati; 

f) al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 

concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 

valutazione; 

g) al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara consentano un accesso 

rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

h) al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 

dell’affidamento; 

i) al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti favorendo la distribuzione delle opportunità degli 

operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 

j) ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

k) al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, e risoluzione dei conflitti di interesse sia 

nella fase di svolgimento della procedura di gara che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando 

altresì una idonea vigilanza sulle misure adottate normativa vigente e in modo coerente con le previsioni del 

Piano Nazionale Anticorruzione elaborato dall’ANAC, unitamente ai relativi aggiornamenti, e dei Piani 

Triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del Codice dei contratti pubblici e delle 

regole di concorrenza, la stazione appaltante può acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare 

le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari. 

 
 

1 ANAC - Nuove line guida n°4 – Marzo 2018. 

 
REQUISITI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

 

L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 

Codice dei contratti pubblici nonché dei requisiti minimi (art.83) di: 
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a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di attestare 

l’iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove 

previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi 

di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle 

micro,piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per permettere la 

partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, può essere richiesta altra documentazione considerata 

idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali; 

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento, quali a 

titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro settore ritenuto 

assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di 

specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA
2
 per la categoria dei lavori oggetto 

dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico 

/finanziaria e tecnico/professionale richiesti. 

 

 

2 L’Attestazione SOA è la certificazione obbligatoria per la partecipazione a gare d’appalto per l’esecuzione 

di appalti pubblici di lavori, ovvero un documento necessario e sufficiente a comprovare, in sede di gara, la 

capacità dell’impresa di eseguire, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a 

base d’asta superiore a € 150.000,00; essa attesta e garantisce il possesso da parte dell’impresa del settore 

delle costruzioni di tutti i requisiti previsti dalla attuale normativa in ambito di Contratti Pubblici di lavori. 

 

                  

https://www.attestazionesoa.it/index.php/requisiti-soa/

